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Un parco auto ANSA

■ Il mercato automobi-
listico europeo inizia il  2023 
con un segno positivo, ma la 
transizione  verso  l'elettrico  
non  decolla.  Nell'area  che  
comprende Europa, Paesi Ef-
ta  e  Regno  Unito  sono  state  
vendute a gennaio 911.064 au-
to, il 10,7% in più del 2022. È il 
sesto mese consecutivo di cre-
scita, ma rispetto al 2019, cioè 
al  periodo  precedente  alla  
pandemia, le immatricolazio-
ni di auto sono il 25,7% in me-

no. Manca, quindi, all'appello 
un'auto su quattro.

Il cambio di passo
Siamo molto lontani dalla nor-
malità, ma l'inversione di ten-
denza, iniziata in agosto, dopo 
13 mesi consecutivi di  cali  si  
sta  consolidando,  grazie  so-
prattutto  al  miglioramento  
delle  condizioni  di  fornitura  
di  semiconduttori  e  micro-
chip e alla maggiore disponibi-
lità di auto nuove sul mercato. 
Tra  le  case  automobilistiche  
non  cresce  Stellantis  che  ha  
venduto 56.553 auto, lo 0,2% 
in meno dello stesso mese del 
2022. Registrano risultati po-
sitivi  il  gruppo  Volkswagen,  
Renault, Toyota. Tesla supera 
nel mese l'1% di quota di mer-
cato grazie a 9.400immatrico-
lazioni, dieci volte in più di un 
anno fa. 

Tra i cinque mercati princi-
pali a crescere di più sono la 
Spagna  (+51,4%),  l'Italia  
(+19%) e  la  Francia  (+8,8%),  
mentre  la  Germania  registra  
un calo delle immatricolazio-
ni  del  2,6%,  probabilmente  
per la fine degli incentivi all'e-
lettrico  che,  infatti,  registra  
nel  mese  una  flessione  del  
13,2%. In Europa le auto elet-
triche  crescono  del  13,9%  e  
rappresentando  il  10,3%  del  
mercato, mentre per le ibride 
tradizionali si registra un au-
mento  del  21,8%  (+24,7%  in  
Italia),  con  una  quota  del  
26,8%. 

Calano, invece, del 9,2% le 

immatricolazioni delle ibride 
plug-in,  con  una  quota  del  
7,1%,  anche  per  il  dimezza-
mento delle vendite in Germa-
nia - nel 2022 il maggiore mer-
cato  per  questa  tipologia  di  
vetture -  nel  mese.  Norvegia  
(66,5%), Svezia (28,8%), Islan-
da (26,8%) e Finlandia (26%) 
detengono la quota maggiore 
di auto elettriche in Ue. L'Ita-
lia con il 2,6% è fanalino di co-
da tra i cinque mercati princi-
pali,  al  di  sotto  dell'intero  
2022 quando era sceso al 3,7% 
dal 4,6% del 2021.

Le reazioni degli analisti
«Livelli  decisamente  bassi»,  
commenta  il  presidente  del  
Centro Studi Promotor, Gian 
Primo Quagliano, che sottoli-
nea «lo scarso appeal nel no-
stro Paese degli incentivi per 
le auto elettriche: è ancora di-
sponibile, infatti - sottolinea - 
il  95,2%  dello  stanziamento  
per incentivi all'acquisto di au-
to con emissioni di CO2 da 0 a 
20 grammi per chilometro e il 
96,3% per quello di auto con 
emissioni di  CO2 da 21 a  60 
grammi per chilometro, men-
tre lo stanziamento per incen-
tivi per auto con emissioni di 
CO2 da 61 a 135 grammi al chi-
lometro si è esaurito il 7 feb-
braio».

L'Anfia  chiede  lo  stanzia-
mento di  un  Fondo  europeo  
dedicato  alla  delicatissima  
transizione «perché solo così 
si potrà dare un supporto con-
creto agli investimenti».

■ Quagliano rileva
lo scarso appeal
degli eco-incentivi
«Ancora disponibile
il 92,2% del fondo»

■ Elettriche e ibride
sono aumentate
rispettivamente
del 13,9% e 21,8%
Plug-in giù (9,2%)

■La Bce alzerà ancora di 
mezzo punto i tassi. I mercati re-
cepiscono il messaggio di Chri-
stine Lagarde, e prezzano piena-
mente  50  punti  base  di  rialzo.  
Ma è sul dopo che si addensano 
nubi per l’Italia: i dati economici 
mostrano un’inattesa resilienza 
dell’economia, aprendo a scena-
ri  più restrittivi  e  mandando a 
fondo i Btp col tasso a 10 anni, ie-
ri schizzato al 4,50%.
La Bce spera che nessuno nell’a-

rea euro cada in recessione. Uno 
scenario lontanissimo dall’allar-
me di pochi mesi fa, ma il settore 
industriale predica cautela. Per 
il  presidente  di  Confindustria,  
Carlo Bonomi, «la Bce deve sta-
re attenta, serve una riflessione» 
perché «un conto è l’idea di una 
politica monetaria per combat-
tere l’inflazione, un conto creare 
le condizioni per la recessione».
In Germania e in Italia si era vi-
sta una crescita debolmente ne-
gativa a fine 2022, ma gli indici 

Pmi di oggi segnalano ripresa ai 
massimi da nove mesi per il com-
plesso dell’area euro, con l’indi-
ce flash di  S&P  Global  Ratings 
salito oltre il previsto a 52,3. Se-
gno positivo per la prima volta 
da ottobre in Francia, a 51,6,  e 
per la prima volta da giugno in 
Germania, a 51,1. Anche l'indice 
tedesco Zew supera le previsio-
ni: le condizioni economiche re-
cuperano  a  -45,1,  fiducia  delle
imprese sui prossimi mesi che ri-
sale a 28,1.
Lagarde ribadisce che «intende» 
alzare i  tassi di un altro mezzo 
punto a marzo, determinata a ri-
portare l’inflazione dall’8,5% at-
tuale al 2%: «la cosa migliore che 
possiamo fare per l'economia».

■Campari ha chiuso il 
2022 registrando una cresci-
ta  dei  ricavi  del  40%,  atte-
standosi così introno ai livelli 
su cui  viaggiava prima della 
pandemia.  La  società,  forte  
della performance annuncia-
ta ieri, punta ora a consolida-
re i singoli marchi e il proprio 
portafoglio  di  etichette  nel  
corso di quest’anno. A Piazza 
Affari il percorso intrapreso 
è parso più prudente che az-
zardato,  dato  il  calo  finale  
all’1% del titolo (10,44 euro).

Rispetto all’anno precedente, 
le vendite del 2022 sono sali-
te del 24,2%, sfiorando com-
plessivamente i 2,7 miliardi. 
Il  margine  operativo  lordo  
rettificato è invece cresciuto 
del 28,2%, raggiungendo quo-
ta 660,3 milioni e un utile ret-
tificato del 26%, a 387,8 mi-
lioni.  Stabile  il  dividendo  a  

0,06 euro per azione, un par-
ticolare che non è stato accol-
to con entusiasmo tra gli in-
vestitori, visto il consistente 
incremento dell'utile.
«A conclusione di un 2022 al-
tamente  sfidante,  abbiamo  
continuato a fare consistenti 
progressi nel perseguimento 
della nostra strategia di cre-
scita a lungo termine, focaliz-
zandoci sul continuo raffor-
zamento  dei  brand  nonché  
sul potenziamento del porta-
foglio  attraverso  le  acquisi-
zioni», è la riflessione con cui 
commenta  i  numeri  Bob  
Kunze  Concewitz,  l’ad  di  
Campari. Tra queste il bitter 
francese  Picon,  rilevato  in  
maggio per 110 milioni,  pri-
mo  passo  per  scalare  l'eti-
chetta  americana  Howler  
Head  Kentucky  Straight  
Bourbon  Whiskey,  con  una  
quota del 15%, e iniziare a sa-
lire in vetta attraverso l'eser-
cizio di opzioni d'acquisto a 
partire dal 2025.
In ottobre è stato poi annun-
ciato  l'acquisto  del  70%  di  
Wilderness  Trail  Distillery,  
mentre a dicembre Campari 
è salita al 100% di Tannico.

Campari in crescita
investe nei marchi
e nelle acquisizioni
Il ritorno a livelli pre Covid
La società ha concluso il 2022
registrando il +40% dei ricavi
e delle vendite complessive,
che si avvicinano a 2,7 miliardi

■ Sì  del  cda  di  Ita  Air-
ways all’aumento degli stipen-
di di piloti, assistenti di volo e 
personale di terra. Ora si atten-
de che i sindacati revochino lo 
sciopero del 28 febbraio. Il cda 
«ha approvato l’adeguamento  
salariale a favore dei propri di-
pendenti, un passo necessario 
perché l’azienda possa coglie-
re  le  opportunità  di  crescita  
del mercato», dice la nota della 
società senza dare dettagli su-
gli aumenti in busta paga.
Per Ita, essendo il settore tor-

nato ai livelli pre-covid e aven-
do l’azienda «superato» la fase 
di start up, l’adeguamento sala-
riale «è un tassello fondamen-
tale» di attuazione del suo pia-
no di crescita. La compagnia si 
«doterà di una struttura di co-
sti coerente, riuscendo a esse-
re attrattiva in un mercato in 
espansione che registra un au-

mento della competitività nei 
settori domestico, internazio-
nale e intercontinentale».
L’aumento «sarà strutturale» e 
permetterà alla compagnia di  
«valorizzare il personale» e di 
«sostenere  una  campagna  di
assunzioni» in un mercato for-
temente competitivo. Ita riba-
disce gli impegni per «l’incre-
mento della flotta» e «l’apertu-
ra di nuovi collegamenti».
Uiltrasporti  benedice  la  deci-
sione, ma «aspettiamo la con-
vocazione  per  formalizzare
quanto concordato», come di-
ce il segretario generale Clau-
dio Tarlazzi. Filt Cgil, Fit Cisl, 
Uiltrasporti,  Ugl  Ta,  Anpac,
Anpav e Anp chiedevano l’ade-
guamento pre-pandemia delle 
retribuzioni  degli  oltre  3.600
dipendenti di Ita, allineandoli 
a quelli del contratto naziona-
le. Il  10 febbraio al Ministero 
del Lavoro la fase di raffredda-
mento  e  conciliazione  si  era
conclusa col verbale di manca-
to accordo.
Tutto nel bel mezzo della trat-
tativa  con  Lufthansa  per  la
vendita  al  colosso  tedesco  di
una quota di minoranza della 
compagnia dagli aerei azzurri.

Mercato. In gennaio si consolida l’inversione di tendenza

già registrata in agosto dopo tredici mesi col segno meno

In Europa, Paesi Efta e Regno Unito vendute 911mila auto

Europa, l’economia tiene
«Nessuno in recessione»

Un aereo della Ita Airways ANSA

TORINO

L’auto parte bene
L’inizio dell’anno
segna un +10,7%

■ I dati più rilevanti
in Spagna (+51,4%), 
in Italia (+19%)
e in Francia (+8,8%)
Calo tedesco (2,6%)

Bottiglie di Campari in un bar ANSA

Ita, il cda ha detto sì
L’aumento dei salari
fa saltare lo sciopero
Buste paga più pesanti
La società formalizza l’impegno
ma non fornisce ulteriori dati
«É un tassello fondamentale
per attuare il piano di crescita»

ROMA

ROMAMILANO

AMALIA ANGOTTI
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L'INTERVISTA LORENZO MANCA. Il Gruppo ha incorporato Maat Security

raggiungendo una quota ricavi di 740 milioni e i 17.500 collaboratori

ACQUISIZIONE ALL’ESTERO
E ADESSO SICURITALIA 
È NUMERO DUE IN EUROPA
ENRICO MARLETTA

S
icuritalia, leader del set-
tore della sicurezza pri-
vata in Italia con un cuo-
re lariano, ha perfezio-

nato nei giorni scorsi l’acquisi-
zione del gruppo MAAT Securi-
ty, con sedi in Belgio, Olanda e 
Germania. Dopo un percorso 
che ha visto negli anni Sicurita-
lia crescere costantemente in 
doppia cifra sul mercato italia-
no sia per linee interne che gra-
zie ad acquisizioni, l’integra-
zione di MAAT Security, rap-
presenta il primo vero passo, 
dopo la Svizzera, verso l’inter-
nazionalizzazione del Gruppo, 
posizionandolo, con 740 milio-
ni di ricavi e 17.500 dipendenti, 
al secondo posto del mercato 
privato europeo della sicurez-
za.

Perché ha scelto in questo momen-

to di acquisire il gruppo MAAT Se-

curity?

L’acquisizione del Gruppo in-
ternazionale MAAT Security  - 
risponde Lorenzo Manca, pre-
sidente e amministratore dele-
gato di Sicuritalia - si colloca al-
l’interno del piano industriale 
del gruppo che copre il periodo 
2022-2024 e che prevede tre 
principali direttrici evolutive: 
il consolidamento della leader-
ship sul mercato italiano della 
sicurezza, l’avvio di un percorso 
di internazionalizzazione e lo 
sviluppo di soluzioni per i clien-
ti, sia imprese che privati e fa-
miglie, che prevedano l’inte-
grazione di servizi e tecnologie 
con attività di sicurezza logica 

ovvero, come oggi più diffusa-
mente chiamate, di cyber-secu-
rity. L’operazione ha un alto va-
lore strategico e rappresenta il 
primo passo di un percorso di 
internazionalizzazione che, se 
i presupposti saranno confer-
mati, proseguirà nei prossimi 
anni. 

Quale valore aggiunto e quali op-

portunità porta l’operazione al 

Gruppo Sicuritalia?

Germania, Olanda e Belgio sono 
mercati ampi e con un grande 
potenziale. Il Gruppo MAAT 
Security è specializzato princi-
palmente nella sicurezza dei 
settori della grande distribu-
zione organizzata, della logisti-
ca, del fashion e della gestione 
di eventi, con ricavi consolidati 
di  35 milioni di euro, 900 dipen-
denti e sedi operative in questi 
Paesi. Si tratta di un Gruppo 
managerialmente ben struttu-
rato, con un già discreto posi-
zionamento sui mercati in cui 
opera e di una dimensione suf-
ficiente per poter rappresenta-
re un’ottima piattaforma di par-
tenza sulla quale costruire le 
fondamenta del processo di in-
ternazionalizzazione e attra-
verso la quale poter garantire 
alla nostra clientela italiana 
un’assistenza adeguata anche 
per le loro sedi estere, con tutta 
la gamma dei nostri servizi, a 
partire dalle attività di risk con-
sulting e travel security. MAAT 
Security costituirà il banco di 
prova per la definizione di un 
modello in grado di replicare in 
altri Paesi il cammino di cresci-
ta realizzato in Italia. La sele-
zione di questa opportunità ha 
richiesto un lavoro di scouting 
ed analisi di un certo rilievo.

Solo opportunità o anche qualche 

rischio?

Certamente uscire dalla 
comfort zone implica sempre il 
fatto di rimettersi in gioco. In 
questo caso, ci confronteremo 
con mercati competitivi, con 
culture differenti, lontano da 
“casa”. Non è però per noi una 
novità. Sono partito con l’attivi-
tà circa trent’anni fa per cresce-
re, sia da un punto di vista per-
sonale che professionale, e per 
garantire alla mia azienda nuo-
ve opportunità, con lo stesso 
spirito col quale oggi, partendo 
dalla leadership del mercato 
italiano ci affacciamo ai mercati 
esteri. Il nostro management è 
già composto da persone con 
esperienze internazionali, che 

hanno contribuito attivamente 
all’acquisizione e che saranno, 
insieme con il management di 
MAAT Security, i futuri prota-
gonisti di questa iniziativa. Il 
nostro know-how ed il nostro 
modo di fare impresa, insieme 
con le competenze specifiche 
dei mercati locali, costituirà un 
buon connubio per affrontare 
questa nuova sfida. 

Sicuritalia come ha vissuto il diffi-

cile triennio che abbiamo alle spal-

le?

Nei primi due anni di pande-
mia, come tutti, siamo stati co-
stretti a ripensare il nostro mo-
do di operare, rimodulando i 
servizi erogati e le modalità di 
lavoro, creando da zero e tem-
pestivamente un’intera gamma 
di nuovi servizi, unendo nuove 
tecnologie, la disponibilità di 
personale formato e le esigenze 

dettate dal Coronavirus e dalle 
nuove disposizioni. Dal punto 
di vista dei risultati, abbiamo 
difeso i fatturati, garantendo 
comunque un minimo di cresci-
ta. Più pesante del primo il se-
condo anno di pandemia, in cui 
il combinato disposto delle ma-
lattie del personale con i vincoli 
posti dalle normative per ga-
rantire la segregazione dei con-
tagiati hanno pesato sulla di-
sponibilità di risorse umane e 
sulle marginalità. Nell’ultimo 
anno trascorso, abbiamo la sen-
sazione di essere usciti dalla fa-
se più critica della pandemia e 
i numeri sono tornati a crescere 
in maniera rilevante come in 
precedenza. Nel corso del 2022, 
siamo anche riusciti a conse-
guire importanti risultati nello 
sviluppo del business, come per 
esempio l’aggiudicazione dei 
due principali lotti della gara 

Consip per la fornitura di siste-
mi di videosorveglianza e servi-
zi connessi per le pubbliche 
amministrazioni, in competi-
zione con concorrenti del cali-
bro di Leonardo, Telecom Ita-
lia, Fastweb, ed anche a ripren-
dere attività di m&a, acquisen-
do realtà locali o specializzate, 
come per esempio, dalla SAVE, 
che gestisce i principali aero-
porti del Triveneto, la Trivene-
to Sicurezza, specializzata in 
servizi di sicurezza aeroportua-
le, con 350 addetti.

Quanto lo sviluppo della tecnologia 

sta cambiando il concetto di sicu-

rezza? C’è qualche progetto parti-

colarmente significativo a cui state 

lavorando?

L’innovazione tecnologica, la 
diffusione dell’IoT e la digita-
lizzazione delle imprese italia-
ne e dei contesti famigliari han-
no aperto le porte a molteplici 
configurazioni e servizi innova-
tivi, dove l’interazione tra uo-
mini, tecnologie ed ITC diventa 
una condizione necessaria. 
Questa innovazione ha conte-
stualmente portato all’ampia-
mento delle infrastrutture e dei 
servizi applicativi ICT esposti 
verso l’internet e, di conse-
guenza, all’aumento delle mi-
nacce e dei cyber-rischi. La si-
tuazione che si sta realizzando, 
con una crescente consapevo-
lezza degli utenti, rappresenta 
una grande opportunità, che 
stiamo cogliendo affrontandola 
a partire da quello che è la no-
stra principale competenza, 
rappresentata dalle tecnologie 
e dai sistemi di sicurezza, che 
oggi possono rappresentare 
end-point vulnerabili dal punto 
di vista cibernetico, fornendo 
soluzioni di Sicurezza Gestita, 
in grado di monitorare le mi-
nacce e garantire una pronta 
reazione.

Quali sono le principali criticità che 

state affrontando in questo mo-

mento di alta inflazione, rincaro 

dell’energia e, più in generale, del 

costo della vita? Avete difficoltà 

nel reperire manodopera?

Il rincaro dell’energia e dei 
combustibili ha impattato sui 
nostri costi, soprattutto su 
quelli degli automezzi che uti-
lizziamo per garantire i nostri 
servizi. Più di tutto però vivia-
mo il problema della scarsità 
delle risorse umane disponibili. 
Il mercato del lavoro è radical-
mente cambiato. Il reddito di 
cittadinanza, la sensibile ridu-
zione dei flussi migratori sud-
nord, le incrementate aspetta-
tive, soprattutto dei giovani, le-
gate allo smart-working o co-
munque a ritmi di vita che con-
sentano maggiori spazi per la 
persona, hanno reso via via me-
no attrattivi i nostri “mestieri”, 
provocando un rilevante calo di 
offerta. Attualmente avremmo 
la possibilità di impiegare 1.500 
addetti operativi in più, dalle 
guardie giurate, agli operatori 
fiduciari, ai tecnici installatori 
specializzati, ma che non riu-
sciamo a reperire pur offrendo 
contratti a tempo indetermina-
to, particolarmente in quelle 
aree del Paese tradizionalmen-
te più occupate, come Lombar-
dia, Emilia, Veneto, Friuli e To-

scana. Ma lo stesso problema lo 
viviamo sulle risorse umane di 
staff, dagli impiegati agli addet-
ti ICT. Sono costantemente in 
corso attività di ricerca e sele-
zione per colmare il gap.

Anche nel settore della sicurezza 

sta imponendosi il tema della so-

stenibilità?

A partire dal 2022, la Terra ha 
8 miliardi di esseri umani. En-
tro il 2050, si prevede che la po-
polazione crescerà fino a 10 mi-
liardi. Negli ultimi 100 anni la 
popolazione mondiale è più che 
quadruplicata. Si prevede che 
tra venti anni verrà prodotto il 
40% di cibo in meno. A livello 
individuale la tutela della so-
stenibilità non è più un’opzione 
bensì un obbligo, se vogliamo 
garantire un futuro alla razza 
umana. Per le imprese questo 
concetto non è semplice da ap-
plicare. Infatti, sostenibilità fa 
il paio con regole e normative 
che la impongano e la sostenga-
no, non solo a livello di Paese 
ma anche a livello globale. Sen-
za queste, il rischio per le im-
prese più virtuose è quello di 
andare fuori mercato, per via 
dei costi implicati dalle azioni 
necessarie per realizzarla. Nel 
nostro piccolo, per contribuire, 
stiamo sostenendo “Save the 
Soil” (Salva il Suolo), un movi-
mento globale, volto ad affron-
tare la crisi del suolo, riunendo 
persone da tutto il mondo, in di-
fesa della salute del suolo e sup-
portando i leader di tutte le na-
zioni nell’istituire politiche e 
azioni allo scopo di aumentare 
il contenuto organico nel suolo 
coltivabile, alla base della pro-
duzione degli alimenti. Come 
Sicuritalia, negli anni, abbiamo 
ottenuto varie certificazioni, 
come la ISO 14001 per l’Am-
biente, la SA 8000 per la Re-
sponsabilità Sociale d’Impresa, 
la ISO 37001 per i Sistemi Anti-
corruzione, che ci hanno avvici-
nato alle tematiche trattate nel 
bilancio di sostenibilità. Nel 
2022 abbiamo realizzato il no-
stro primo Bilancio di Sosteni-
bilità, ispirandoci ai GRI Stan-
dards, pubblicati dal Global Re-
porting Initiative (GRI), che 
rappresentano ad oggi i modelli 
di rendicontazione non finan-
ziaria riconosciuti dalle Società 
di Certificazione nonché i più 
diffusi a livello internazionale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Lorenzo Manca  

Ricavi e dipendenti
Sicuritalia è leader in Italia 
nel settore della sicurezza, 
con 740 milioni di euro di 
ricavi e 17.500 dipendenti;
L’attività si articola  
attraverso sette divisioni: 
Vigilanza Privata, Trasporto 
Valori, Servizi Fiduciari, 
Sistemi di Sicurezza, 
Investigazioni, Travel 
Security, Cyber Security 

I numeri

Centomila clienti
Sicuritalia ha più di 100.000 
clienti, fra i quali annovera 
la maggior parte delle 
principali grandi aziende 
operanti in Italia nei settori 
industriale, bancario, 
commerciale e pubblico. Tra 
queste: Intesa Sanpaolo, 
Unicredit, Carrefour, 
Esselunga, Tim, Leonardo, 
Fincantieri, Eni, Enel. 

L’attività
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Soltanto alluminio 
Il  software dedicato
è made in Lecco 
Eccellenze. Atie Uno si è specializzata in una nicchia

Tutto è cominciato nel 2007, con un bando regionale: 

l’azienda presentò  un progetto sull’utilizzo dell’azoto 

ha aiutati». Ma c’è altro nel suc-
cesso commerciale del sistema 
e sta nell’aver creato una rete di 
aziende coinvolte nel processo 
industriale, visto che per iniet-
tare azoto liquido serve creare 
un’infrastruttura (tubi a pres-
sione), oltre che modificare gli 
stampi con canali speciali, 
coinvolgendo i produttori di 
stampi. E servono i produttori 
dei tubi sottovuoto, oltre ov-
viamente a chi vende azoto li-
quido. Una rete virtuosa che 
permette di presentarsi ai 
clienti con una soluzione com-
pleta e in cui ogni partner ha 
interesse a promuovere l’altro. 
Il bando era stato solo un pri-
mo passo a cui si è aggiunta sul-
lo stesso prodotto un’innova-
zione continua.

Apprendimento 

 «Negli ultimi anni – conclude 
Bosisio – abbiamo inserito nel 
sistema un algoritmo di auto 
apprendimento che permette 
anche all’utilizzatore meno 
esperto di avviare il lavoro con 
facilità: si avvia il sistema, che 
inizia ad iniettare azoto fino a 
quando non registra l’esisten-
za di condizioni ottimali, con-
gelando i parametri e creando 
la ’ricetta’ utile a un collabora-
tore poco esperto per utilizzar-
la in autonomia. Avevamo vin-
to un bando anni fa, ma gli in-
vestimenti aziendali continui 
sono stati determinanti per la 
crescita e il successo di merca-
to».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fra i settori di maggior prospet-

tiva commerciale per Atie Uno 

Informatica di Lecco specializza-

ta in progettazione e realizza-

zione di software montati a 

bordo macchina per impianti di 

estrusione di alluminio c’è lo 

sviluppo delle auto elettriche, 

settore di grande interesse per 

le batterie, l’alloggiamento del 

motore e parti strutturali delle 

auto.  

Il livello di innovazione è alto, 

visto che si tratta di sistemi che 

interagiscono in logica di intelli-

genza artificiale o di algoritmi di 

ottimizzazione capaci di ridurre 

i costi di produzione per i clienti 

di Atie, estrusori che corrispon-

dono in genere a società impor-

tanti presenti soprattutto sul 

mercato europeo, primario per 

Atie, extraeuropeo, che ad 

esempio ha in Turchia uno degli 

sbocchi commerciali più impor-

tanti e affidabili, oltre che in 

Italia, dove gli estrusori tuttavia 

non sono numerosi.

Sull’estero è recente la commes-

sa milionaria ricevuta dall’India 

attraverso un accordo siglato 

con  Hindalco Industries Limited, 

l’ammiraglia dei metalli del 

gruppo Aditya Birla, per l’inter-

vento su quattro impianti inte-

grati di lavorazione dell’allumi-

nio e tre fonderie per un valore 

totale di oltre due milioni di euro 

su un piano di progetto della 

durata di tre anni. 

Si tratta di un progetto realizza-

to in collaborazione fra Atie e 

una piccola società di consulenza 

di Dubai, Jotech, a cui già Atie si 

appoggiava per il mercato del 

vicino Oriente e in cui la maggio-

ranza di manodopera è italiana. 

I venti addetti di Atie sono in 

gran parte ingegneri informatici 

e nella politica del personale 

l’azienda solitamente assume 

persone con al loro attivo alcuni 

anni di esperienza, «anche se 

affinché diventi autonoma del 

processo una persona va forma-

ta per circa un anno. Ma da noi 

sono entrati anche giovani senza 

esperienza lavorativa, e in quel 

caso il raggiungimento dell’auto-

nomia dura circa tre anni».

Proprio la società Jotech è oggi 

oggetto di sviluppo delle assun-

zioni dato il forte sviluppo in 

atto nel settore sull’area del-

l’Oriente vicino e lontano. E 

proprio il progetto con l’India 

porta ora a rivedere, in funzione 

della nuova crescita stimata sui 

prossimi due anni, le assunzioni 

con l’aggiunta di nuove persone 

in organico. M. DEL. 

Gli impianti della Alexia di Chiavenna, tra le imprese leader nell’estrusione dell’alluminio

Le prospettive

Dalle auto elettriche   
tante opportunità di lavoro

del territorio, grazie alle quali 
ha contribuito a superare feno-
meni di skill mismatch e a crea-
re un proficuo dialogo tra il 
mondo della formazione e del 
lavoro. Inoltre, ha saputo valo-
rizzare la formazione azienda-
le, rendendola oggetto di con-
trattazione tra le parti sociali, 
promuovere l’utilizzo di nuove 
tecnologie nei percorsi forma-
tivi e la diffusione di esperienze 
di tirocinio e apprendistato».   

La rilevanza internazionale 
del premio ha portato anche a 
un confronto tra le aziende im-
pegnate nella formazione che 
però operano in diversi Paesi. 
Proprio su questo aspetto si 
sofferma Marco Onofri, Hr ma-
nager di Rodacciai: «Ci ha fatto 
molto piacere scoprire che la 
percentuale dei percorsi di ap-
prendistato avviati da Rodac-
ciai sia in linea con i livelli delle 
aziende nominate svizzere, do-
ve il sistema duale è una realtà 
consolidata. Il quadro normati-
vo del nostro Paese, per quanto 
possa essere complesso, dà la 
possibilità di fare attività molto 
importanti sotto il profilo della 
formazione duale e dei rapporti 
con le scuole». C. Doz. 

ma siamo anche impegnati in 
diversi progetti formativi che 
vedono il coinvolgimento dei 
più rinomati istituti tecnici, 
università ed enti formativi del 
Lecchese».

Il premio è nato nell’ambito 
del Progetto di ricerca-azione 
Interreg Skillmatch-Insubria e 
seleziona le cosiddette “lear-
ning friendly company” con se-
de nelle province di Lecco, Co-
mo e Varese e del Canton Tici-
no, in Svizzera, che si distinguo-
no in almeno due delle tre cate-
gorie prese in considerazione: 
politica di formazione del per-
sonale, che dev’essere sosteni-
bile nel tempo e in linea con i 
fabbisogni dei lavoratori, for-
mazione innovativa, a livello di 
strumenti, metodi e persone 
coinvolte, e partnership con il 
sistema educativo, altre impre-
se, associazioni e istituzioni. 

«Abbiamo voluto premiare 
Rodacciai - ha spiegato Eliana 
Minelli, professore associato 
Liuc Università Cattaneo e co-
ordinatrice del progetto Skill-
Match Insubria per l’Italia – 
per la sua partecipazione a Roa-
djob Academy e le costanti rela-
zioni con gli istituti formativi 

Rientra in questo alveo di at-
tività rivolte all’organico anche 
il corso promosso lo scorso au-
tunno per il secondo anno e de-
dicato alle relazioni sindacali, 
industriali e alla comunicazio-
ne, cui hanno preso parte dieci 
dipendenti dell’azienda di Bo-
sisio. 

«Da sempre – ha affermato  
Mauro Califano, responsabile 
del personale  di  Rodacciai - 
l’azienda crede  nell’importan-
za della formazione del perso-
nale non solo per migliorare le 
performance e raggiungere gli 
obiettivi di business, ma so-
prattutto per favorire nuove si-
nergie per lo sviluppo sociale, 
economico e culturale del terri-
torio di riferimento. Per questo 
dal 2015 abbiamo istituito la 
Rodacciai Academy volta a pre-
parare nuove leve aziendali e a 
formare i nostri collaboratori, 

Internazionale
Il costante impegno
dell’impresa 
ha ottenuto il riconoscimento
“Skillmatch Award”

L’impegno di Rodac-
ciai nella formazione del perso-
nale ha ricevuto un nuovo  rico-
noscimento: l’azienda ha  vinto 
la prima edizione del Premio 
“Skillmatch Award”, riservato 
alle imprese dell’area insubrica 
lombarda e svizzera, afferman-
dosi nella categoria “Grande 
Impresa”.

È un’iniziativa nata per pre-
miare le realtà particolarmente 
sensibili al tema della forma-
zione e che si distinguono per il 
loro comportamento virtuoso a 
favore dell’apprendimento e 
della formazione professionale 
nel territorio dell’Insubria.

Formazione,  strumento di crescita
Premiate le attività di Rodacciai

Da sinistra: Eliana Minelli, Marco Onofri (Rodacciai), Ornella Larenza 

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

 Un investimento de-
terminante, che da anni conti-
nua a produrre risultati in cre-
scita fino a raggiungere il 40% 
del fatturato aziendale di Atie 
Uno Informatica, società lec-
chese con una ven-
tina di addetti spe-
cializzata in sof-
tware per ottimiz-
zare il processo in-
dustriale di estru-
sione di alluminio 
su progetti destina-
ti all’80% a clienti 
esteri. 

Tutto è iniziato 
nel 2007, con la par-
tecipazione a un 
bando di Regione Lombardia 
finanziato con fondi europei a 
cui l’azienda ha partecipato 
con un progetto sull’utilizzo 
dell’azoto nell’estrusione di al-
luminio. 

Ottimale

«Con il finanziamento di Re-
gione Lombardia – afferma 
Massimo Bertoletti, uno dei 
due soci fondatori di Atie Uno 
Informatica – abbiamo messo 
a punto un sistema ottimale 
oggi venduto in tutto il mon-
do».

L’azienda si era presentata 
al bando con un partner, estru-
sore della Valsassina. Atie Uno 
Informatica ci ha messo la par-
te ingegneristica e l’estrusore 
l’impianto pilota su cui tratta-
re il nuovo sistema: «La parte 

di progettazione – afferma 
Marco Bosisio, general mana-
ger di Atie Uno Informatica – è 
durata circa un anno durante il 
quale abbiamo fatto uno studio 
prima teorico e poi con parti 
applicative e pratiche. Abbia-
mo sviluppato e messo in cam-

po il sistema, che 
nella sua prima 
versione, parec-
chio evoluta e mi-
gliorata negli anni, 
ha visto un inizio di 
commercializza-
zione dopo un anno 
e mezzo». 

Per costruire il 
mercato sono ser-
viti quattro anni di 
c a m p a g n a  d i 

marketing a tappeto: «Il pro-
dotto faticava a prender piede, 
veniva un po’ snobbato dal 
mercato come accade a tante 
applicazioni particolarmente 
avanzate: serve pazienza, co-
struire una prima fase in cui 
creare cultura, fiducia, com-
prensione del valore del pro-
dotto. È la strada che abbiamo 
seguito – afferma Bosisio – e 
abbiamo iniziato a vendere. Ie-
ri ci chiudevano le porte, oggi ci 
cercano perché ci conoscono 
anche grazie ad installazioni 
del prodotto realizzate in 
aziende molto note nel settore 
dell’estrusione. Il nostro nome 
legato al nuovo sistema ha ini-
ziato a circolare, abbiamo crea-
to analisi con numeri di risul-
tato usati nelle presentazioni a 
potenziali clienti e tutto ciò ci 

Marco Bosisio

Gm di Atie Uno 



Bonus edilizia. Confartigianato Lecco: “Prioritario lo sblocco dei
crediti” | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Confronto col Governo soddisfacente, ma servono
azioni risolutive

“Senza cessione dei crediti, ostacolata la transazione green degli
edifici”

LECCO – “Apprezziamo la disponibilità al confronto manifestata dal Governo sul nodo dei
bonus edilizia. Riteniamo che le ipotesi prospettate siano un primo passo, ma non ancora
risolutive. Auspichiamo che vengano individuate rapidamente le modalità più efficaci per
affrontare la priorità dello sblocco dei crediti incagliati degli imprenditori che hanno
effettuato lavori utilizzando lo sconto in fattura e la cessione del credito”.

Questo il commento del Presidente di Confartigianato Imprese Lecco, Daniele Riva
sull’incontro avvenuto nella serata di ieri a Palazzo Chigi con i rappresentanti del Governo.
Secondo Confartigianato occorre agire su due fronti: aumentare la capacità di
assorbimento dei crediti da parte del sistema creditizio, permettendo alle banche di
compensare i crediti da loro acquisiti con parte dei debiti contenuti nei modelli F24
presentati ai loro sportelli dalla clientela; prevedere, dopo un check sull’assorbimento dei
crediti da parte del sistema bancari, l’acquisto dei crediti da parte di un acquirente pubblico
di ultima istanza per la parte non acquisita. Questo intervento è particolarmente necessario
per i crediti di minore importo.



Bonus edilizia. Confartigianato Lecco: “Prioritario lo sblocco dei
crediti” | 2

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Confartigianato chiede inoltre di rinviare, con provvedimento urgente, dal 16 febbraio ad
almeno fine febbraio 2023 la data entro la quale è necessario aver presentato la CILA per
poter mantenere la possibilità di cessione/sconto del credito. Mentre per gli interventi di
edilizia libera va prevista una specifica modalità per dar prova dell’inizio lavori.



Bonus edilizia. Confartigianato Lecco: “Prioritario lo sblocco dei
crediti” | 3

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Il Presidente di Confartigianato giudica positivamente la volontà del Governo di mantenere
aperti dei tavoli di confronto sul futuro dei bonus edilizia, anche in vista della proposta di
Direttiva Ue sull’efficientamento degli edifici in discussione a livello comunitario.

Secondo la Confederazione, l’obiettivo della transizione green degli edifici non potrà essere
raggiunto se, insieme con un sistema delle agevolazioni sotto forma di detrazioni fiscali, non
verrà mantenuta la possibilità della cessione dei crediti e dello sconto in fattura per alcune
fattispecie, in particolare i soggetti con redditi bassi e privilegiando gli interventi su
immobili con una classe energetica molto bassa o con ridotti requisiti sismici.
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